Estratto Circolare n. 39/E del 17/07/2003

Evol uzi one dello studio di settore SD13U - Finissaggio dei tessili

Con decreto mnisteriale del 21 febbraio 2003, pubblicato nel S.O alla
G U n. 65 del 19 narzo 2003, e' stata approvata |'evoluzione dello
studio

di settore SD13U relativo al codice di attivita' 17.30.0 " Finissaggio
dei

tessili™.

La Comm ssione degli esperti, prevista dall'art. 10, comma 7, della

|l egge n. 146 dell'8 maggi o 1998, nella seduta del 6 novenbre 2002, ha
espresso parere favorevol e all' approvazi one dello studio che ha quind
validita', ai fini dell'accertamento, a decorrere dal periodo d'inposta
2002.

Lo studio di settore SD13U era stato approvato per la prinma volta con
decreto mnisteriale del 26 febbraio 2000 ed aveva validita' ai fini

del | " accertanento a decorrere dal periodo d'inposta 1999.

La Commi ssione, nel validare |o studio, aveva fornulato una serie di
osservazi oni sottolineando | a necessita' di provvedere ad una tenpestiva
revi sione dello studio attraverso |'acquisizione di ulteriori
informazioni utili a cogliere i canbiamenti strutturali e | e nodifiche
organi zzati ve del settore. In particolare, |a precedente versione dello
studio di settore SD13U non aveva individuato | e peculiarita' delle

i nprese che svolgono attivita' di ranmmendo e il controllo qualita', per
cui non era stato realizzato uno specifico cluster di riferinmento per
questo gruppo di inprese.

Conseguent enente, con circolare n. 121/E dell'8 giugno 2000, veniva
attribuito carattere sperinmentale all'applicazione del predetto studio.
Pertanto, come precisato anche al paragrafo 5 della circolare 54/ E del 13
gi ugno 2001, |'adeguanmento spontaneo ai ricavi derivanti dallo studio di
settore SD13U, approvato con carattere di sperinentalita', evitava

| " eventual e accertanmento di mmggiori ricavi sulla base delle risultanze
dell o studi o approvato definitivanente a seguito di nuove el aborazi oni
anche nel caso in cui |'amontare dei ricavi stimato dal nuovo studio
fosse risultato superiore a quello determnato con |'utilizzo del
software GE. RlI. CO predi sposto per i periodi d inmposta in cui o studio
era consi derato sperinmental e.

Le nuove informazioni, utilizzate per effettuare |'evol uzione dello
studi o, sono state richieste nei 66 righi specifici del quadro Z de
nodel | o per | a conunicazione dei dati rilevanti ai fini dell"'applicazione
degli studi di settore, costituente parte integrante della dichiarazione
UNI CO 2001 per il periodo d'inposta 2000.

La raccolta di nuove e piu' dettagliate informazioni ha consentito di
realizzare una analisi conpleta delle caratteristiche tipologiche e
strutturali delle inprese che operano con il codice di attivita 17.30.0.
"Finissaggio dei tessili". Infatti, se nella prim versione dello studio
la "cluster analysis" aveva identificato 3 gruppi onobgenei di inprese,

| " evol uzi one dello studio ha consentito di anpliare |la platea dei
contribuenti e di individuare 2 ulteriori tipologie di inprese con

caratteristiche sinmili che non erano state colte precedentenente.
Infatti, il cluster 1 ha individuato preval entenente, nell'87 per cento
dei casi, i c.d. "Terzisti strutturati" che operano quasi esclusivanente

per conto terzi e che differenziano i propri committenti nell'80 per
cento dei casi. Tali soggetti presentano un'attivita' caratterizzata in

preval enza da un forte utilizzo dei beni strumentali, testinoniato anche
da un el evato peso dei consum di energia elettrica. _
Il cluster 3 ha invece individuato i "Terzisti specializzati nella fase

di ramrendo" che operano escl usivamente per conto terzi con una struttura
organi zzativa contenuta ad el evato contenuto artigianale: c'e' da

seghal are inoltre che il 75 per cento dei soggetti consegue la neta' de
ricavi da un unico commttente.

Al fini dello svolginento dell'attivita accertativa, da effettuarsi per

i contribuenti tenuti ad applicare |lo studio di settore SD13U, deve
essere, inoltre, tenuto presente che:



- le aziende che operano nel settore sono soggette a subire variazioni

nella capacita' di produrre ricavi determ nate dall'incidenza del
fattore noda. Per effetto di tale fenomeno, nel ciclo produttivo non
senpre sono inpiegati tutti i beni strunentali;

- il settore e' caratterizzato dalla forte presenza di inprese che
operano quasi esclusivanmente per conto terzi e che, in periodi di
congi untura econoni ca sfavorevole, in alcuni casi, sono costrette ad
accettare anche commesse di | avoro che fanno realizzare ricavi piu
bassi rispetto ad altri periodi;

- I'indicatore di coerenza relativo alla durata delle scorte appare
scarsanmente significativo per la tipologia di attivita' svolte da
conpl esso di aziende del settore che, nornal nente, hanno gi acenze di
magazzino limtate. Per questo notivo |'indicatore stesso e' stato
realizzato senza fissare limti alla soglia mnina

Per 1o studio in esane, nell'ottica della senplificazione, non si e

proceduto alla determ nazione di nuovi limti di ricavi entro cui e
possi bile avvalersi del regine fiscale delle attivita' marginali, tenuto
conto che il limte stesso e rinmasto sostanzialnente invariato rispetto

a quello individuato per la prim versione dello studio.



